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Fsce tulti i giorni, eceettuali i festivi. — Costa o Udine all’ Ufficio itoliane live 30, fronco-a
domiciliv e per totta ltatin 52 all’anuo; 17 al sewnestre, 9 sl trimestre ontecipate ; per’ gli altri Stati
gono da aggiongersi le »pese postall — I pogamenti 8i ricevono solo ol Ulliclo ddl Civrnale di Udine |

AVVISO Al SOCI E LETTORI

DEL
- GIORAALE DI UDINE
It difetto di mezsi tipografici ci impedi di

'~ stampare ¥ Giornale in pit gmpio formato ;

ma pel 1 ollobre p, v, si surd nella poisibi-
litd di dargli le proporzioni convenienti ad tn’
Foglio provinciale che deve destinare una in-

- terg paging alla pubbhicazione di annunci ya-
il 8 4 editti” gludizigrii, -

Per la stessa ragione impediti di far stom-
pare un numero grande di copie, dovemmo

. limitare lo  vendita  dei numeri separati al

solo signor Antonip Nicola libraio in Piazza

| Viltorio Emanuele, gid Contarena, selbene fos-

se.noslro desiderio di affidarli anche ad altri

i'Libmj delle Citta. I oltronde @ desiderio dqu
. Amministrazione di. raccogliere nelia Cittd e

Provincia un cerlo pumero di Soct, 1 quali

. vengano ad unirsi ai Soci costanti ¢ benevoli
. della- cessata Rivista friulana.

St. prega chi vuole associarsi a! €alor-

. nale dl Udine od antecipare il prezzo
O . JEr-annoe, o per semestre, o per (rimesirey
. mentre iropps imbarazzi. verrebbero dal non

sequire lals regola, ¢’ ¢ praticata da tulli i
L’ Amministrazione

del GIGRNALE DI UDINE.

Utllhe 3 settembhre.

' 'Da quanto apparisce dalle informa-

zioni che noi  riceviamo da Firenze,

. quando sia sottoseriita la pace ed il
- Veneto si {rovi totto. incorporato all'l-
‘talia, il Governo.g.intenzionato di scio-:
gliere ‘la- Gamera- dei depatati e di pro-'

cedere dlle nuove elezioni. .
A nosiro crédere, questa via era la

‘migliore da seguirsi.

Lo scioglimento d’ una Camera ¢

-consighato yuando e¢i sono gravi dis-!

sensi tra gli alti poteri dello Stato,’
quando la Camera stessa, avvicinandosi!
al termmwe legale della legislatura, si;

trova g2 sfruttata, ed infine quando .

una situazione politica affatio nuova.

rtende opportuno di consultare il paese.

Vi sono circostanze, nelle quali una’

Lamera pud avere vissulo pia in un’
breve tempo, che non quando, in altre, ;| sabilita del Governo: avepdo quasi smes-

abbia compinto’ tutto il periodo legale -
di sua vita. E queslo il caso della Ca-
mera altuale, - *

Eletta- dopo’ che il primo Parlamento |

.quali. doveva naluralmente andare in-

:itﬂﬁﬂﬂlﬂ aveva r[gla_si compiato, |’ opera .
dell’ unificazione, " passando per tuite ;

quelle difficolta ed opposizioni, alle

APPENDICE

'Lettere politiche.
| I

L

i I cenni .che nella passata lettera *) vi.esposi

dptorno :a un programma del Giornale di U- |

dine, vennero favorevoimente accolti dy’ friu-

lani _scrittori, ed eziandio da coloro che an- .
Gora dimorano fuori del natio luogo. La qual

cosa-a dirvi il vero fummi

dv sorpresa, non

4 meno che di gradimento; poiché non ritepevo

L 8l ammaestrat)
21 Nivere e istratti delle nosire condizioni ne’
| pochi giorni della pegepte hbertd, da saper
1 ¢omprendera o condividere

glosk. pensieri che ispiravano quelle .pache li-
1 pge. 'Oade convien credere che non. solo non

4 facesse tra noi difetto la consueta temparanza,

t miei concitladini al nupvo

.t ripostt e affan-

serigtd- ¢-sagacia; ma altresi la coscienza deo’

ravi momenti che attraversa |’ Ltalia, s’in- |

3 ") Fu stampata vells Rivista friviana, uliimo |
umero.

contro in questa trasformazione del pae-

| 'S¢, dessa assunse quel caratteré di rea-

zione conlro molte cose e persone ¢l
cra la naturale conseguenza del cangia-.
menlo avvenuto. Molia inesperienza e
molti bisogni straordinarii avevano.crea-
to I' eccesso delle spese ¢ la conse-
guente necessitd delle economie. La Ca-
mera attvale fu eletta sotto alla im-

pressione, che tutto fosse prima fatto

male e che bisognava risparmiare in.
tutto. II vero é-che ¢' era molto da’

. 4 s - i
correggere, migliorare e riformare, e che |

cerll risparmii, ma non quanti si cre-
devano, erano possibili. [Fare | unita.
d’ una nazione” prima :in tante parti
divisa ed avviarla. sulla. via del.-pro-;
gresso, formando tutte le forze :_ni]_itg,ri!
per compierla, .non era opera né facile;]
ne poco costosa. Errori se ne commi-:
sero da tnili; ma-la storia imparzialel
dird da qui ad alcuni’ anni,” ‘che “nes-
sana.-nazione -ne fece in minor nomero,

¢
i

-nek cercare un . eosi grande risultato.

Ad ogni modo la resa di. conti mo-
rale deve comprendere tutfi i partiti 7
e si vedrd da ultimo, che ‘salvi i mi-
gliori provvedimenti  per. ¥.ayvenire,’
‘prendendo le cose come sono, il me-’
glio sard di :accordare a noi stessi un

‘z100¢ contro le amministrazioni passate,

-dovette per Ja forza - delle cose asse-
-eondare il ministero in qualunque ma-

niera modificato ; ispirata” dal principio-
delle economie,” doveite accordare mol-

e nuove spese -straordinarie, ed accon-
senlire perfino ad una. specie di ditta-
tura finanziaria, dopo avere. sentilo ' e-
sposizione di qualche dozzina di piani
inanziarii, naturalmente talli immatari
come sogliono “essere quelli di coloro
che non hanno la pratica e la respon-

so il pensierc delld gnerra pér un certo
ternpo, e predicando Ia pace come una
necessita economica, decreté la guerra
e tutte le 'sue conseguenze. Tanto &
vero, che ogni politica preconcetta deve
subire. Ia legae dai falti e modificarsi
solto I' azione di questi.

... Lia situazione, nel settembre del {866

fondusse. negli animi vivamente, per via de’
dolorosi sperimenti che subimmo.

Qualunque >perd sia la causa di.questa fa- |
vorevole accoglienza, essa' m’incuora ‘a mani-

festarvi -altre mie idee, non' proprianients: di-
rette’ a* soli serittori friulani; ma a tutii ali
nomini colti ed onesti di questo lembo deila
penisola, i quali ancorché non sappiano o non
vogliano scrivere (cosa che costa e importa
assal poco), sanno perd e vogliono servire la
patria, Trattasi di una proposta, ch’ io non
intendo svolgere, ma che a voi ed a’ colla-
boratori vostri intendo -raccomandare ; accioc-
ché in codesto eapoluogo della provincia, do-
ve meglio pud: essere attnata, se ne procacei
lo eseguimento. E di questa proposta io mi
posso in assai brevi parole disimpegnare, con
dirvi che. il Friuli a somiglianza di altre ila-
liane provincie, e per ragioni non punto in-
feriori a . quelle che  mossero leo - medesime,
dovrebbe dare vita ad una istituzione che ac-
cogliesse nel suo sono tutte le forze sponta-
nee, @ 1 begli ingegni ¢ i nobili spiriti, ad
un civile tntento.

1 faifo 8, c.lie Ia. Cﬂl’ﬂbl‘ﬂ :;l![_uﬂ[ﬂ? . e-
letta, sotto .ad un’ sentimento. dj -rea-:

!

‘_-—_-_'-—"_“—_“"h_-———-—q_-___—___.,_.__*.__

L 1

f,ﬁl‘eyallse il sentimenlé nazionale e la.
. gonciliazione; fino a jeri ¢’ era la ten-

tuale ed a fare al pit presto le elezioni,

ge'la pace e 1’ annessione del Veneto
Al Regno d'Ilalia non avessero resa
affatlo nuova. la situazione politica del

paese.

4 Ognuno: pud- facilmente comprendere
‘che altra era Ia situazione all’apertara
del Parlamiento verso la fine del-1865,

altea alla vigilia della guerra, altra sara
dopo la conchiusione defla pace.

~ Era-al principio wna guerra dichia-
rata de’ partiti; alla vigilia della guerra

- enza alle:reciproche accuse e recriminia-

zioni.- Quale sard il domani della: pace?

T ‘partiti bisogna " che non lo chieg-

gano # sé¢ medesimi ed alle proprie

|

_passioni_e pretese;

derlo ali-paese intero. - ]
" Il paese probabilmente; dopo.la pace
conchivsa, fard uso di -quella calma sa-:
“piente nel giudizii, di quel buon senso
che non sempre é la caratteristica di-:
istinliva.dei .partii. Vorrd, che dopo

a
L)

T?Dma_ﬂ rivoluzione di venti anui, -compiuta.
olle, gnerre ~'nazionali ‘e ‘colla--unifica-

4 g4a

za precipilazione, senza spirito di_ par-

-te, st dia un assetto definitivo, per quan-:

to & possibile, alla amministrazione,

‘Senza tulto sconvolgere per il gusto di.

fare sperimenti, si stabiliscano i prin-

cipit per l'avienire e si proceda, senza
shalzi ed imprudenze, verso quelli, si
riconosca che tanti, e di tolti i parliti,

hanno benemeritato della patria se an-
che non sono andali sempre & accordo
e non hanno fatto sempre quel: meglio

che sarebbe siato desiderabile e possi-

bile a [arsi.

Il paese insomma, nella calma -desia-
ta della pace, nell’ adempimento del su-
premo de’ suoi voi, giudichers il passato
come giudicherebbe lo storico che ha

- da venire, con. giustizia ed imparzialita,

b NI,

Si chiami societd patriottica o costituzio-
nale o liberale non .importa, purchs la pre-
detta istituzione risvlti da va consorzio di
persone, senza accettszion di partiti, giurate
alla causa mazionale non da jeri, o per vilt)
o per. cupidigia o per moda, ma da costante
alito di vita e da integro amore di giustizia.
Né 1" ordinamento avrebbe ad essere diflicile;
perciocché senza ch’ io mi accinga a traceiar
regole, basterebbe adotlare questo 0 (uello
statuto di consorzi affini, si come ad esempio
I' Associazione costituzionale di Firenze o la
Unicne liberale di Bologna. Piutlosto, e per-
ché io temo che o per novita o per diffiden-
Za non st senta toste la importanza d’un tale
istituto, concedete ch’ io dichiari brevemente
alcuni dei motivi che il renderebbero oppor-
tuno e proficuo.

- Anzi tatto, la cognizione del
tico che ci dee reggere non & universalmente
diffusa; o il fosse, mancavi una palestra, ¢
manca quella pratica e quella cooperazione,
fuor delle quali-la pura cognizione." rimane
lettera vana, Come rianimarsi all'alito di vita

sistema poli-

ma devono chie-

zione . gl ultimi sette, si ésamini ‘paca-’
.tamente. 1a- situazione, - si- prendano. le
cose -come .sono,  piuttosto .che come . a-:
vrebbero-“potuto o -dovuto essere, si|
corregga, si riformi, si rifaccia, ma sen-

.
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¢ ‘affatto 'diversa adunque da quello
¢hessa era ‘allo stesso tempo nel 1865,
Non ¢ questo perd che avrebbe potato
-gonsigliare a sciogliere” la Camera al-

e

della civilta e prosperiti fatira. 7
- . Tali disposizioni del paese dovranno

Yol .

speranze, glt womin

Num, ®

. - . SR | :
i in Morcatovecehio divimpetlo al cambia-valute P. Masciadri N. 034 rogso’ 1. Il"jm:q.‘-'-, Ua numﬂiﬂ.j ;
- 'ﬁﬂﬁui';ltﬂ"ﬁnétﬂ ceatgsimi 10, un numeroe arretrato centesimi 20, - Le ;_llaé}‘ziﬁn_i' nella .:tl!lai"lu pagina .
" ceptesimi 28 por linea. — Non si ricevono lettere non afirancate, né ei restitaiscono i manoserifti, -

senza esagerare né' il male. né il bene,
senza farsi illusioni- di - nessuna specie,
esserido, la polilica, osservazione di quel-
lo che & e direzione verso quello di
meglio che pud éssere;. vorra cammi-

~nare verso 1’ ideale . dell’. qvpenire,- te-

nendo :conto. prima: di ‘tutto  del vero

stato del paese, dei mezzi-chede gose e -
le persone, quali sono, gli offfoné, per

L

raggiangerle. =~ .
Il paese cercherd un breve riposo ri-

staaratore, per aver tempo .di riﬂet;@re

¢ per prendere 1l viatico su di un cam-
mino affatto nuovo, per crearst i mezzi

esercitare la loro influenza nelle elezioni
futare e nel componimento- délla nuova
Gamera; e forse la Provincia che sar2
pil atfa a dare éspressione a queste, che

. a.noi sembrano. tendenze generali e mol-
. to ragionevoll -del paese, sara I’ ultima

entrata a formar parte della'-gt‘atide_-l fa-

- miglia italiana.

It Veneto ha pit. di .tatti sofferto,

~osservato in disparte, gindicato jmpar-

zialmente  womint:e -cose ;- pit di-tusti
¢ atto'a portare in" comune il--senti-
mento della_conciliszione, la tendenza

riparatrice- ai mafi" del passato, e pre-__
Pparatoria dell’ ayvenire; pitt di tuilti &

alto a far dimenticare 1 pariili- provin-
ciali e ‘personali,. ad . essere: gitsto e
gralo con chi si“deve:- Il “Veneto. quin-
di € un importanie’ elemento della nup-

va situazione che si ¢ faila; per cui lo

st doveva chiamare al-.pilt - presto. ad

-essere. rappresentats in: .ina- .Camera

nuova, dove la presénza de’ suoi figli
termineranno _d: decomporre i vecchi

parliti;  che. 'si, potrebbero” “chidmare

partiti di. eircostanza, - per costituire. su
latga base il grande partito: nazionale

del progresso, al quale “in- Italia ap-
_partengono Llutte le iu_t_eﬂigeﬂze one-

ste_ed operose al bene Hella patria.
Il Veneto pon &, e nop- sard, quale
| vecchi:pariiti o lo credono,.o voglio-
no farlo. Quale sard -adunque? Noi
procareremo di vederlo in’seguito.

—h -
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di tutia Italia, noi specialmente .cosi lontani
dal cuore della penisola, senza stringere fra
no e colle italiche cittadinanze nodi di fratel.

devole accordo? Comie sentire: il divino- com-

piacimento di essere cittadini. e liberi, come
usare dello nostre franchigie, senza un nesso,
senz3 un’ organismo, mercd cui la potenza
ndividuale si elevi a potenza suciale? E per
not vi ha codesto che, mentre altrove fuori
delle volontarie aggregazioni rimane isolato
lo individuo, qui rimarrebbe forse Ia. intera
provincia; né mi & d’ uopo dire con quanta
abtezione e con quanta jattura. ' :

Procedendo, & da notare che Ia Impresa
¢" indipendenza non & amcora compiuta, che
| nemici esterni non sono fiaccati, e g’ in-
ternt non sono che impauriti e attoniti, ma
pronti a rialzare il capo e 2 rannodarsi in
misteriose falangi. Ai quali sard in breve da
aggiungersi i superbi, delusi nelle loro folli
( di voglie e o~
loro che non si appagano mai, e che firanno
on meno aspra guerra de’ nemici a quella

libertd moderata, ma stabile-e solids, che noi

il presente lo considererd nella realla,

(k-
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La Francia napoleoniza ¢ I’ ltalia una han.
.medesima origine ed il medesimo in;

At R ‘\':_,r'. n ERDSLE R {-'Ir L= :fl t . ey I ' LR T " ' R | . T | K
La lettera’- dell*Imperainro.*Napoloone: 'al“{* tépessp-a- stare’ alloate;; o-'la Francia non ha

Re Vittorio Emanuele ip iditadell’ $1 afosto.

e la notizia del trattata conchinsosil, 24 dolld
stesso mese (eac la: Francia € I Austeia per la
cessione del ‘Néuete soho; duk; atl ¢he “cpm-

N I N R v R Sy ‘o
pletano la pelilica -intzigtd e fatta sphlese colla.

nota_del. Monif¥iir“del "5 lighe. L Austria
cede il Vencto alla Francia, che lo trasmette
all’ Rtalia. | o
‘Questa politica, diciamolo francamente, of-
. fese I"amor proprio naztonale -degli Tuhani,
- armati e pronti ad-oegni sagrilizio per riven-
dicare il suclo italiano dylly. mant etlo stra-

Do cete TR : AN : )
niero; ¢ cid tanfo piv. per i commenti. detla

stampa ' (fancese;, che eccedetie in’ tale ocei-
stome " ogni-" miswra-nellz sifinezza delle sne

_..deduzioni. .. Oca . perd,. che sismo per- cogliere -

i, fratti di guella: palitica ¢.cha pogsiatae con-
Csiderave gl avvenimenti degli ultimi méesi
. -nella doro: realth; dobibiamd’ guardire: questo.
~ falto- con:tuttaIn freddezza ‘della. staria,

.. Napoleone. . IH,- come  erpde ~del 1, aveva
- un’iespiazione , da compiere, da disfare le con-
“segtienze. del trattate di-Campoformido, la cui
- funesta memoria® vediamo scolpita snlla’ Piazza
- Vittgrio- Emanuele di-Udine; come’ imgera-
- tore de} Francesi ed: alleato - dell" ltalia*-nel
1859, aveva: dai-ademplere una-promissa;: farve
“ciog. “¢le - fosse. ¥ Ilia libera dalle  Alpt al-
“PidAdiiabico. - D :

. Nel 4859 furono
“delia* Prfussia “quelli che  wrréstarono ‘Napo-
- Jeone HE al Mincig: “nel. 1866 . & {malleanza
. della Prassia..che pefmstte. all’ Italia di com-
tiere I Austeia per I agquisty palleggiate

a i

“del Veneto, |’ ., S
. Ci ha Napoleotie  HI "qualcha. parte’. nel
Utraftato-tra- £ fuilia’ @ FiPrussia? Noi ‘credia-
o, ed abibiamo mofte’ ragioni <h credere di
.81 K& ¢éftd; anche, ¢he dopo ls ‘Convenziohe
:del settembre, . che, stabiliva -un wimipe alla
“occupazione francese _di  Roma, Napoleone:
“8t'adoperd’ costantemente, perché “P Austria
“cedesse il- Véneto ‘all’ lalia. Dopo il 4849
- poi. dbbiamio il volte manifestato il nostro
. pensiero;: che. | ‘oceupazione permanente dello
Stato poulificiq per parte della Francia napo-
leonica e .dell’ Austria- avrehbe condutto, pre-
'sto 0. fardi, 'alla - guerra tra -quelle due: po-.
“tenze; éd'il' 18359 vense ‘a - darci - ragione.
iDopo:1a :Canvénzione ' dit .settembre abbiamo
-sostenutp, che: lo- sgombero dey Francesi da
, Rama.. condprrebbe: . seco Jo. sgombeyo::degli-

glit Austidci avessérb penSatp prinid a’sgom-’
hardrd iV Véiieto, 12 Fraotia-non avrebbe piir
-gututo; rimanere ‘a Romape 2 Ged 50 wu
.. & Buropa; & oggidi: ha.bisogno. di -pace:-e -
_ogn, tollerale conguiste: Por cul, oSt

impossibile che o_la Francia o I':Austria to-

~pari - {inpossibile " che: que _
i grandi-xi trovassero pity -2 - lungoe " di* froite

rgnl-stiolo; italiano, in :attitodine: i aemiche,

o} almepo”di rivali. “Non restava adunque.

‘#he I’ adempimento della lagica_delfa: storia,

: -2 JL* i e B : . PR ..'5'4. it T wiaa W
ftalia .indijendente ed ina. Napoledng poi -

“doveva avere ¥itnaturale ambizione dii contri-
ibuire:a talé risultato -fino - alla- fine, ::5 .,

1= Qhiesta politica : perd, .dird: taluno,; tenglﬂ:?a i

_costiuire | ' Jtalia’ nella: perpetua dipenden-

za d-lla Francia, - contraddicendo alla. lettera

dell Imperatorp, ch' dsa serd padrong dei pro-
-piii - destini. 'Not non lo- c_red:amu: e €10 non
-gia, per “quello’t che si suol dire

e N 2  r A b, g - . e
civca.nl difeito’ @'.origine::della- italiana - ind-

pendenza, circh jalky-gratitudine,. od, ingratitu-

dine nostra, Queste  parole i politica hanno
poco’ sénso. L’ Talia' sara padrona’ der pioprii
destini:; & -seevra.

Francia .per “motivi .pil. sostanziali,

T ]

~Gogliamio’ goders:-Giova- donqie "¢hig” contio
Je-méne-di costord :Ja nazione,-e qumd;z 0gni
singola [iroviocid,: e .questa jn patiicolare che

giunge: nilova al-nazionale .. gonvilo, schierist

concorde & compatia. Ghé_f,’-a!izi‘; .se.nqi’ non
cogliamo ai volo” questi. primi Jslanti, in. cat

gli animi grazia 2.:Dio son concordi ¢ ardentl

del pubblica;bede; e:in cui’la genia..perversa
i :ratcantuccia ne’:proprii alberghi-abborrente
dal sole e _incalzata dall’ tra->popolsre; ne
verrd: che: ui’ assodiazione di- tutti. gli. onesti
a .qualsivoglia parle xpetling;: non.: I’ avremo.
E.:per eontrarip avreino: - assocra1omnt Ji.partity

incolori o rossi; 0. i fazionirnere, inquah e

ie.quali -on :rappresenteranpo I [talia. it

- Pot -havyi - e’ alirp Sasprio- i nop heve
momentosche bisogaa -considerare, quello vao;
dire. delle: relazioni: tra:i libzratori. o 1 libera-
1i, i govornantic e i governsti; relazionl: tie:
pide o lese troppo; dove:la opiinone pirbblica
e'il gendodel luogd nod -abbiano:.modo -di
manifestarsi:. Vi isarantio o gid: vi:sono. taluni
che: gridefanno onta -al-governo, .. perch’ egli
e non, rende giostizia e

ignora moile - CoSE;
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per cui, cssendo

“thinassers totalmente. I’ Italin, si rendeva del ’
giiesté “due ‘ potenze ©

d4 talani

da una dipendenza dallal

gli armamaeati ‘mihacciosi |

L La quistione remana
Juzione, perché T ha la veneta Si diri che

meno bisogno dell’ lalia*che qdesta di quella.
L’ esistanza di entrambe:@ una’ prolesty con-
tro i trattati del 18153 éd entrambe esistono
pat. il voto dei " popoli,? contro (il principio
~della Jegittimitd della - conquista, Noi' stamo’
" quindi paturalmente condotti a difendere
nuovi principii rivoluzionarii contro queill

~GIORNALE D1 UDINE

valoro le loro ragioni. Ml governo.prussiano, |
il.- quule: non divide menomamente Jo idee-

dilla fagiono Tetriva e non approva: punto
it, Jingubgyio tenulo dalla stampa: agli stipendi

di quasts, diode,;col suo diario: officiale, una

lezivne alle Gugaetin croviata sul modo con cui

va trattita cund . Nazipne geneross -¢ “alloata
alla Pepdsia, e mandd il conte di -Savigny.

presso 1" ambasciatore italiano conte Barral
per farg lo debire scuse, annuendo in - tal

che vogliono mantenere i vecchi della: con- |- guisa: ai ‘roclami dell’ ambasciatore medesimo.

quista ¢ d’ un divitto’ fittizio, ch’ 4 conlio
all’ eterno  diritto dv’ popoli, segnato’ mella
storia dell’umanitd intera. Non giova poco

| alla Francia napoleonica. di aver¢ un tale al-

‘leato quale & I ltalia, che toglierd per’ lei il
pericolo d’ ogni aggressione di fianco, & IR
permetterd di spiegare di' fronte tutte le sue,

- falangi, nel caso d’ una reazione europea con-

tro al principio rivoluzignavio, inaugurato, in

! Francia dagli avversab 'déll;l,"?gcchia legitti-

i, - Se’ il figlio ‘di*Napoleone™JH saliri sul
“trono di Francia e’ Ja nuiova difvastia “vi i
. manterrd, lo dovrd-in. parte ail”[talia. Guar-
date quali. sono. in Eiadcia i nemict dell’ I-.
~talia: :sono tuttt ¥ nemici di Napoleone, i le-;
gittimisti, i1 semilegittimisti, i. cléricali, che
sone in lega coi clericali, coi legittimisti, col
-separatisti _d’ [talia.: | pefnict comuni faono
adunque durave P alleanza dégli amici. Sié-
~¢ome poi alleanza non pud-essere dipenden-
.za, e _noi-non_saremo  dipendents; cosi nessun
timore ci assale per le consegienze del § lu-.
glio,“dell’ 1 e del 2% agosto.  Anzi noi ve-:
diamé” qualcheé ‘bucna coriseguenza emergere
da questo stato-di cose. .. . .
deve. avére una Sso-,

it . A Col e D DN
questa soluzioné porterd per parte dell’ [talia,

"ta rinonzia‘a taluno de’ suoi diritti. A Tio-

- stro ‘credere, ‘invece, i procederd per i via

-'delle - graduate ~ transazioni; e’ la pid vickia. )’
-gara -quella .gia.preparata;dai discorsi: di’ Pietri: . generale.
| e del principe Napoleone e.dalla . lettera su- '

S

|

La “soddisfazione data all’ ltalia nula Jascia-
va a desiderare; ma un colonnello deli’armata
italiana volle renderla ancora pit splendida.
Egli scrisse una lettera al redattore della gaz-
zetta: feodale in cui, chiedendo ragione dell’ in-
giurie. triviali gettate a piene mani sulld’ sua

patria, provocava I’autore defl’ indegno libello

a palesarsi, aggiungendo—che in caso “comira-
rio egli avrebbe reso personalmente respon-
sabile il redattore.di quella. pubblicaziane, Il
dottor Beutner, redaltore del foglio, messo
in tal modo alle strétte, rispose al colonneilo
di non aver voluto offendere né Italia ne 1l
suo_ Governo_e' promise un’ articole concepito
in.tal senso., Questo; :articolo infatti comparve
‘nella Gazzelta erociats. ed in esso. non.solo
si_ & ritraltato quanto era stato detto nei pre.
cedenti: ma ben anco si & dichiarato d'aver
“mentito 'senza intenzione di- offendere. Lode
- al ‘conte Batral a ed quel bravo colonnello ita-
liani che seppero.si. degnamente , far rispet-
tare I’ onore_ del proprio, paese e . rigettarono
su . ¢hi li avea proferiti I ingiuria yvillana e
- Toltraggio codardo diretti alla nostra Naztone.
e O e

peo !:--:l'lz_ﬂlulﬂ

~ Roema. Il gen. di Montebello & aspettato
“a ‘Roma’ fra giorni. Uno ‘déi reggimenii’ fran-
cesi ‘partird pec la Francia appeaa arrivato: il

- ———

' ‘Padova: Siscrive alla Nazione da Pado-,

“Roma del Persigny.- Passeremo prolabiilmente, | 3 & @OV, Stscrive alla Vazt _
‘va che ‘il génerale Fabrizi, dei Volontari, ebbe

per-una Roma' libero ‘ﬁﬁ'ﬁi@ﬂ_ﬁiu; 1, t:‘u}‘;l?”ra
~sede il ‘papa’ liberato * dal “suo poler tempo-:

rale, ed i cui "abitanti:"godranno, i-;diritti g,d
- - o - - - " - - ":1- :I"..- - PI o
-1 vantaggi ‘'di cittadiot italiaci.. -

. Una tale*transazione & maturata dagli av-,

‘'venimenti. Napbleone deve desiderarla.’ed af-
frettarla pia di noi;, ed olteputa che sia, il
-paese I accetterd, per ‘quanto’-si possa | dire

. | . v N ::" T I ¢ !
+in- contrario.” Frattanto, siccome: tutte 16 strade.
: Roma,. bije:. seco do. sgon - {: condurranno_a Roma; ed. 1. quella ‘ciltd .51,

Aqslrmc:idal Yensto; come 4’ aitra payte, se ‘aggruppéranno. le ‘strade’ ferrate” della Tosc-

“na, dell” Umbria,.. defle Marche,.di" Napoli,
degli Abbruzzi, la citta .de’ Cesarl e dei-Papi,

“loro succassori; st trasforinera-in:’ pochi anmi;s

-4arh resa’ accessibile'alle : cose, " alle persone’
ed.alle idee, 8- cadulo: per sempre ﬁ-*;h_:l_:fpu@a- |
lismo chiesastico nel -centro, anche..glt -alii e’

piccoli baroni. della Chiesa césseranno di esi- *

stere come una. petrificazione del:medio evo.
“nelf: Europa moderna, 'come ana ‘héstemmia '

contro. 12 moderna civilth e contro it prindi- -

_pio cristiano; che- voole :il. progresso dei: po-
_poli. come il perfezipnamento . deglt -pndividod, :
" Terminiamo notands _che la cessigue:- me-.

diata déf Vencts non ¢ Tatla di tal guisd,*

‘che in :fealth ‘non- apparisca come la-conse-
guenza del-trattato italo - prussiane; e che il
.plebiscito- & la conferma del. diiito popolare,
che ci da. la speranza di vederlo, 0 presto o

tatdi, applicato anche a guelia parte & Italia -
che rimanesse fuori delld atfuale transazione. -

. E ‘noto;.che la Gaszells crociata, organo dei -

feodalr prussiani, aveva altimamente. insuliata
I Italia e il Re Viitorio Emanuele, usands
quel frasario " plateale ed intemperdnte che &
il solo modo col quale ¢ertt partiti " fanno

: . ,

£
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g1 cireonda d® omint-pravi, - e via - -via. ‘Ma,

se il paese non’glieli: presenta - lui gli vomini

_che vuole: per suoi' campioni, 8. egli- & mulo,

passivo, indifferente, .q‘ua_le colpa ha .1l Go-
verno di-non-sapere a cui fidarsiy o di fidarst
male? ‘Perocch? i veri e i falst. .martir, i
primi' trovati, e forse forse chi meno merita
e: pitt osa ‘con faccia: spudorata,, costoro arro-
glierannosi il vanlo p _ lia

- gistere. il ‘potere; e. poi: d.infeudarvisi.
. --E non solo: negh. officii governalivi, ma e:

]

ziandio. riei popolari. si: _cofr - pericolo defla.”

invasione di costoro; . quando chiudasi- ogni.

pubblico arringo :
intriganti- ogoi segreto-forame, Non- ostanti le

larghe: istituzioni di coi - giam c_lnl:ili,rlarg‘hq l
si-ch’ in-oon: saprei.che aliro vi-fosse-da de:-

siderare, o. per le-quali il: principio- democra:
tico e ‘rappresentativo non solo.-infurma 1
saprema asseriblea::sovrapa, ma alires) :quelle,
dei . comuni: e delle provincie; e tsomma.lutia .
la .esseniza, del::polere;: Lesercizio de’ pili pre-
ziosi diripli- costituzionali: rimase monopolio. dt

pochiy E- sapete. - perché? ~:perché i’ pochi 1 i piccoli

- 1] L | 1
L i
1 ! s #a —— l‘r ot ' ;

rima di -consigliare e as:..

ai valorosi, e schiudasi agli |

un colloqaid’ ¢col generale Cialdini. Si crede.

che 'I' argomento dell’ abbocéamento -dei due

L .generali, siano stati i provvedimenti da pren-

~dersi circa i Volontari, provvedimenti sut quali,

.a_questi’ giorni, si espressero, varig_opinioni.

1 'Wrevisoe. Da una léttera ‘da Treviso sap-

A ees vV o F
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£striaco ek ritirarsi_da, quella Provingia sono

iamo che i danni“cagionati ' dall’esercito ‘an-.

Svalitati nel modo. ségitenly ;. .a . prégindizio di -

‘Yedifizi' pabblici -ital; lire 536,960 e a: pre-
~405.#47 ‘in ‘complessg -lire 642,107, Sa-
srebbe bene che: guesta:statistica venisse ‘com-

.danti le altre_proviicie visilate: dngt’ impériali
nel loro ritirarsi. dietro I Isonzo.. . o
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e | ingresso del ‘signor di Majlath, nel G.bi-
_gelto st fanno; sempre pid. prossimi, Ollre a

cid fa corrispondenza stessa soggiunge che & -

Viennz’ si pensa al riorganamento’ dell’eser-
cito & che questo, invece che ivenire dimi-
‘nuito,: aved ua aumento di quadel. Ik numere
dei reggimenti. di - fanteria .sard -‘poriato da
olianta a cento;. alll.artiglieria si: agginn.
geranfio 8 nuovi reggimenti; € i quattro
‘hattagliont” di volontari verranmo tncorporali
nei battaglisni regolari dei cacciatori ~ . ™

e

. vy ] )

s6ppero ‘addestrarvisi e trincefarvisi;e’i molti |

rimasero a guardare senza pur ‘comprenderd;
e cosi formeranno. ancor -qii, se noi .non Ci
affretteremo a diseutere sugli vomini- e sull
cose : pubblicamenie . e Jiberamente. - - .« -
. Forse..¢i . tocchera passare : per le. forche
“caudine del plebiscito; .e benché -gul felice
" esito del medesimo-non cada dubbio, nandime:
" no-non si avria una manifestazione di sufitagio
soleanes riflessa e unanime, se un’-associa-

zioni non . suscita all’ vopo un movimento -

4 idee e 4’ affetti. Sono aliresi imminenti -le
elezioni. dei consigli .. comunali e provineiali,
cui segoiranno tantosto’ quelle de’ deputati
al parlamento;. ‘ma se i cittadiai prima di de-
venire, alle . medesime: non si adusana in. co-
injtati o -circoli -elettorali, se le- candidature
non Si.presentans, non si ventilano, né le
"rapprasentinze .ministralive, né la, rappresen-
tanza .politica . potrannosi dire genulna espres:
stonp del:. popolo. Si che .il. popalo lagnorassi
indarno di essere <poi mile rappresantato,
quando per sua negligensa e per sua apila,
intrighi, it broglio, la sorpresa; ¢

“gindizio. delle ‘proprieta privdte aital, lire.

- Austria. Un carteggio.da; Vienna. delia
Kolnische Zeitimg -parla di cambiamenti im-
portanti’ che avranno ‘luogo -nell™ amuministra- -
zione ‘dell": Austeia. Ammesso -come  necessitd
il principio ‘del dualismo, la.crisi ministeriale

= I Debatte di Vionna & informato da
‘buona fonte che. i negmiati circa il tratiato

"di commercio fra I'Anstriy. o la Francia sono

itanto. avvanzati cho :ln- gosclusione del trate
"tato_.non _pud, farsi .aspettare pih a lungo, es-
sendosi rinsciti - a porsi, d’ accordo nei punti
principali el essenzinli, -

w— L Presge di Vienna domanda che, ¢s-
sendo ormai conchinsa  fa pace, si levi lo
stato " assedio che pesy solla capitale e su
precchie provincie dell’ Austria, [ fedelissie
mi provano ora la consegnenza di que’ prov-
pisori provvedimenti ‘che I Austria ci regalava
con tanta kwghezzal - -~

— "y .

Germanida. 1l re & Bannover, - attesi
anche gli .ttestati di simpatia che gli ven-

gono’ & suoi -sliehi *Sudditi, noh PEs 3d-

dattarsi alla perdita del ‘piccolo. suo: regno.
Egli si & rivofto alla .regtna Vittoria e al re
4’ Oliyda perchd vogliana. .interessarsi .a suo
fayore*presso il re dii Prussia;- ma sivpud
‘metter pegno che il desideriv di Giorgio-N,

. per quanto appoggiato dd  itostri - mediatori,

© resterd an cdesiderio né-pit né meno.

| CRONACA URBANA, E'PROVINEIALE

"La nostra provincia “ha la disgrazia® di-es- -

sere divisa, non sollanto- dalla linea dell’ ar-
mistizio, ma anche dal cholerd., Pare’¢he Bl
" ausliinel sieno destinali-‘a-: molestarfei e dan<
neggimer lino all’ altimo momento. A €ivi-
* dale, a Palnay ed - altrove continuano. a ri-
chiedere le impostee e rate - del prestito
forzosu; ¢ quelly ch’ @ peggio ancofa, féhen-

dosi- grossi fungofa linea déll™ arfhisiizio,
- hanno disposto le "loro truppe "infetté-dal cho--

lera in que’ villaggi ¢ elle’ case “dégli- abi.
" tanti,” senza Osare nesstia “sorte. div precau-
J <

ziong per impedire” HE diffusione’ dél’ ‘male, |

~ Auche quesn, coma “iltre' volte; dove vanno,

- diffondonne - i mde - fird b pbpnidzid‘ni';-‘;hiéché '

- & stito wecessario di - tentarer di' arréstarlo,

perghé non invada-l. resto -del Friali‘e fulta
) kibay cou o éordone, come ¢ indicato in
- un-orherno -deereto--del-Regio - Commissario,

che si . pubblica iquie Soutos>'Cerlo ¢ ancha
_questo, wao dei -disagt,. che aggravano le con-
dizigui dells provipgia; -ma € pure necessario
limitare. quantn &' possibile  la -malaltia che

ara’¢’ invade dal - nord, ~ dupo “averci' invaso

altes volte ;dal sud.- b

" Dobbiamo. -perd - Slpt?;:-l.'ﬂrﬂ;'ffnhﬁ‘:ﬂ-ﬂ stagioni. . s

avvanzata ;e le. ‘precauzioni .igieniche ..che si

prendono, o impediscano la diffusione del

male, o ne limitino gli effetli, Tutti sanno

-che’ perquésto scopo--¢id' clie’ giova eno,
ed anzi danneggia divmoltey- & lo sgomuanta.

Piutiosto tuiti devono curare; che ni He: case

8 nelle famiglio e sulle: persone : -domini Ia
pulizia, che si vvilino disorilini d’ ogni ser-

“te, che.si usind ¢ibi seinpliei, sostanziosi e
sdti,  che 1o miseria sia“a ‘quest’ uopo dob-

:-corsa. Nui. abbi:.iﬁfi -veduto i certi: fuoghi il
e arrestarsi, degunat i alla: concorrenza ' di

sifftte ed altre presavzioni usate. .dii muni-
cipit ¢-da tylli i privati, Nel. Frioli abbiamo
“tanta magdior  ragione, -di combatterlo, in
“qisanty 43 disposizione  déll” esercito” italiano
e 1" agglomeramento delle ‘truppe néi diverki
punti del. Veoeto, potrebbe _influire a:mag-
_gormente. estenderlo nel: resto, d’ Ltalia.

-NJ 582 <. S Tt
(L COMMISSARIO DEL RE .~ .
| 2ZPER L\ PROVINGEA DLUDINE. ....! |

In virth dei_poteri . conferitigli dal, Regio.

‘Decréts 48 luglio 1866 N. 306% ¢ da di-
spacei d’-oggi det Presidenlg, . del "Copsiglio
dei Ministri; ™ '* SR LN
L e s - ong LI L,

non”le -assennate’ discussioni; la-capadity-coti-
statata . il volere .della: inaggioranza confert-
ranno | mandatic rappresentativi. )

- Infine 1a conchiusione & questa, che in-
uno statos rétto’ ad’ ordint. eletsivi.séhdo wnsito
che la- soveanith. emani, s invigili e si -dele.
ghi direttamente dalla nazione, cid non Gpub
avverarsi seaza che la nazione si congrdghi
in forme libeke, si ripieght in sé medestma
¢ maturamenic s’ interroghi. Cid facevano 1
nostri maggiori, ¢ cid- fanno gI* Inglesi, ché
di cose -vostilunzionall pare ne . sappiano-al-
quanto’; men timorosi de’ rimediabile aberra-
menti della’ hiberta, di- quello-che - del caso,
del capriccio ¢ dell’ambitn assunti a mode-
eatori d’:impero. Le anime codwrde, flessibil
e false amano P angusta cerchia dei gabinetl
o delle slcove; le aninw generuse, -leali e
schiette I"ampla ceréhis: de’ “comizil ¢ delle
citty, I’ onds numerosa del popolo e'il pal.

pite’ delia vita universale. .
R i . 11 Prerro ELLERO.
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Visto che il cholera si & manifestato nei
Comuni di Santa Maria v Longs ¢ Trevi-
gnano fra le truppe austriache ¢ | cittadini
" Ritenuto-che nessuno dei provvedimonti
saniarit suggeriti dall’ arto medica  venne
prose anora "nufle suddetto lecalith

Decreta, -

ARTICOLO N,

Fino a clte non sieno date lo oceerrent
dispusizioni nelle localith tofette, & stalnlito
an cordone sanitario da Pradimano a Pavia,
Lauzaceo, Risano, Lavariano, Chiasiellis, Yor-
sane, 5. Giorgio di Nogare, Zuino.

i ARTICOLO L.

f Sarannio presi gli opportuni concerll onde
1 ond: non sicpo inlercolte le comunicazien
postali.

Udine, 2 settembre 186G6. |
, 0 Q. SeLLA.

; Anche il Municipio ka preso delle pre-
cauzioni per il chebera, ha sospeso la-ven-
dia delle angarie ¢ dei melloni ed ordinato

. proibite la - vendita degli stricei, hadestinato
it Sctinario vescovile ad ospitale dej chole-

_rosi, ba ricompaste e Giunte Parrocchiali
per antivenite tun 'sagle IMISUre o propaga-
zivne del ‘male] & per “‘assistere 1 malau, se
§i ‘estende. - . - .

~n VE " St '
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" onorevole Prof. .Braidotti ha ‘pubblicato” un

denti privalisti a  presentarsi agli esami di
promozione net giorni 5. e 6 setlembre.
In quell’ avviso ¢ pur detto che gli esami
~di matarita in iscritto avranno principio col
giorno 5 delty, e quelli- a voce col giorno 10.

e e 1 T A T

La Congregazione municipale di Udine ha
preso, icmpo fa, una importante deliberazione
circa al pairio Musso;  la quale sard princi-
pio vero ad un’ istituzione, che torherd di
vanlaggio e decoro alla citty ed alla provincia.

Constderando .che principale e pit cfficace
fatlore di una vera civifld si &I educazione
morale e civile dei citltadini; che nel palazzo
del Museo frivlano vennere raccolte: gid le
patrie istituzivnt (i coltura e di progresso
econeoinico e che giova allargare queste isti-
tuziom nella loro sfera d' azione, # Munici-

(A ':.ﬁ'r}.'! ]3':'!"'.:‘.-.: ,

. anche la casa aderente al pakazzo-del -Museop,
. @ compresa- anch’ essa “nel” Legato Bartolini ;
1 poi ha destinato al Muséo una dotazicne anp-
pua di lire 2000, affinché dai piccoli prin-

fl cipii che hanno tutle le cose si venga grado
4 grado accrescendo, fino a meritarsi veramente

una. severa sorveglisnza. sugli altri frutt, ba

+I £ f. di Direttore del Ginnasio - Licco

avviso seconds cui sono’ invitati gl st~

pio ha deliberato di ridurre a quest’ nopo

|

“signor  Franceschis - Giaciato :
L’ adunanza quindi si sciolse, avendo deciso

GIORNALE DI UDINE

Il Circolo Indipendenza ha sede provvisoria
nel pulazzo Bartolini, cd & regolato da uno
Statuto con determinato programma clio stam-
peremo domani. In una deflo passate ~adu-
nanze si ¢ostitut la provvisoria Rappresentanza
di osso coi signari Dr. Gabricle Lnigi Pecile
Presidente, Ave. Giambattista Moreth ¢ Avv.
melo Astori  Vicepresidenti, Avv. Giusepps
Piccini, Dr. Giuseppe Malisani, Autonio Petean,
prof, Giovanni Gladig, Morelli de Rossi Dr.

Augelo, Avv, Luigi Canciani, ¢ Dr. Pietro [
Linussa sggeetario, 11 Civeolo st propose sino

dui primo  giorno della sua istituzione g
tenere alcune sedute pubbliche, o ae terrd
una ‘nela corrente settimana. La lettura del
siwo programma fard capire a tutd pon irate
tarsi i conserteria, bensi di cittading iﬂtﬂ!ll*
genti e schietlamente desiderosi di conlribulie
al bene del paese. E tra nen molo i faths
parleranno pilr chiaro.

Aﬂircufa popolare teane icri, domenics, alle

~/ore™41 ant. usa pubblica adunanza nel Teatro
"Miaceva. A presidente onorarie, dictro .mo-

zione del signor Angelo Sgoifo, cittadino ani-
moso ¢ « ottimi sentimenti patriottici, veane
proclamato, tra gli evviva degli astanti, tl ge-
nerale Garibaldi; A rappresentanii rigscirono
cletti i signori avv. Marchi, avv. Cimpiuti, e
il signor Giambattista Cella, uno de’ pid
prodi ufficiali dei volontaii. Ma avendo que-
st’ ultimo dichiaralo di non poter acceltare
quell’ ufticio, riescl elstto, invece di lui, i
signor Pietco Bearzi seniore. A segrelario [
eletto -1 avv. Ginseppe dotl. Lazzarini, e i
a scritiore,

“di rinniesi entro la” prina metd del mese

corvente, per trattare sul tema delle elezipm

che vanno ad imziarst fra breve,

Il Municipio, conscio del suo - obbligo di .

farsi patrocinatore d’ ogni [stituzione utile,
ha concesso sede nel Palazzo -Bartolim _alla
Societa di mutuo soccorso degli artisti ed

operai che va a costituirsi, e sappiamo che

Ia sottoscrizivne di Soci effettivi ed  onorarii
giuhse gia a trecento. -

It Muvicipio di Udine pubblicd in dota del

2 corr. il séguente avviso. ‘ _
Per corrispondere a superiore ricerca, s’in-
vitano a presentarsi in quest’ Uflicio, e nel

termine di giorni otto dalla data del presente, -
per offrire alcune informazioni, tulli i gio-
vani déel Comune che dal principic del 4859
fino ad oggi emigrarono per . I' {talia libera:

onde prender parte alle guerre nazionali,

I Galos, giorusle di Pictroburgo, pubblic
an lungo articolo nel guale gorca provarg che
la Gallizia & stetn la colla del popsln russs
¢ ¢ho nossuna “contrady di Russia posaiede

. tante memoric storiche quanto quella pro-

vincia. §l giornale russe annunxa che rnitor

. nerd su questo’ argomento  per arpivare sl

catilusione che la Gathizia doveebbe artarpal-
mente essere annessa alla Busssa,

L Perseveranzg dol 2 settembre ha un

~carteggin’ da Firenze nel quale si annunzia

che lo Svindoja presenterd al Consiglio un pro-
getla di riformadolt’ organismo amministrativy.
Le bisogna & taplo pressante che sarebbe uti-
hssimo il dar ‘mano tantosto alla cora » di
q}l'eﬂla aminalata, che si chiama I’ amministra.

ZIone. «

D1 ung cortispondenza da- Verona del Se-
coly del 2 settembre apprendiamo che la par-

tenza delle iruppe austriache da quella for-
tezza per il Tirolo. & incominciata da qualche
giorno. Lo autorith finanZiarie vogliono, In

questi uitimi giorni, avere demari con tulti i
mezzi, ¢ {acendo anche uso detla violenza.

Si scrive da Padova alle stesso giornale

che col 10 del mese I esercite sara messo
sul piede d’ accantonamento.

Una corrispondenza da Parigi all’ falie del
2 settembre attribuisce il ritiro di Dronyn
de Lhuys dal ministero, all’ aver questi mcli-
nato, contro I’ opinione di Fould e di Lava-
letle, alla guerra coniro la Prussia. Il signor
Drouyn de Lhuys avrebbe detto ¢h’ eglt aon
poteva pilt conservare il portafaglio deglt este-
ri dacché la presente politica di ragione alle
“profezie ed alle critiche di Thiers e comp:-
gni,. Questa parola avrebbe falta una viva
"infpressione sull’ animo deil’ Imperatore

‘La Nazione del 2 settembre pubblica un
invito del ministero_délla guerra a totti quell
si esteri che nazionali che fossero inveutort
di, sistemi si di armi nuove che di trasfor-
m#itone dell’ armi atinali, onde presentino
con sollecitudise alcunt campioni di esse ar-
mi a Torino. La Gazz. uff. del Regno an-
punzierd la fine del termine per presentare
i campioiii da essere sperimentati dal Gomi-
tato tstituito a Torino coll’ incarico di stu-
diste’ ¢ proporre: a) ua buon sistema di ri-
‘duzione' delle attuali armi in armi-caricantisi
per. la culattar b) un sistema nwovo d’ armi’
caricantisi. per.la culatta da sostituirsi grada-

tamente- alle armi in. uso nell’ esercito.

L]

Troviamo nell Opinione del 2 settembre

Wm

8i ristabilisca la pace all’interno aven-
done la patria bisogno. Spera che si
cffettuerd porché i Depntati devono a-
ver riconosciuto che il Governo non €
i loniano dalle loro -visle come sem-
{am anche per quello clie risgnarda il
migharamento inlerno. Ora perd iraltast
di un affare di politica esiera non on-
gora terninato. Bismarck deplora 1'at-
titndine ostile della stampa governaliva
austriaca e delle popolazioni del Sud.
Dice che appena una Potenza in Eu-
ropa esidera la nugva coslituzione e
la comune organizzazione germanica, the
il nostro compimento non ¢ ancora ter
minato; quindi ¢ necessario che il paese
sia unifo. La- discussione continuerd
tunedi. 11 Mnitore Prussiano pubblica
# testo del trattato di pace fra la Prus-
sia ¢ 1 Austria. _ = = o
Pavigl. 11 Moniteur pubblica un
Deereto in data di jeri sera, col guale
ii marchese Moustier é nominato Mini-
stre degli  esteri in lnogo | di .Drouyn
de Lhuys la coi dimissione 'viepe “ac-
geliata, Drounyn ¢ nominato membro .del
Consiglio private. Lavalette: é incaricato
dali’ inzerim del Portafoglio degli - esteri.
Benedetti ¢ nominate Gran Groce, ¢ il
barune Gaillard ufficiale. della Legion
g onore. I Moniteur pubblica la se-

auente lettera dell’ Imperatore: « Mio -

¢aro signor Drouyn de Lhuys. Deploro
“vivamente le circostanze che mi obbli-
gano al accettare la vostra dimissione,
ma nel rinunciare alia vostra coopera-
zione .lesidero darvi una prova .della
mia stima col nominarvi membro del
Consiglio private. La vostra nuova po-
sizione avra il vanfaggio dt nen rom-
pere 1 rapporli che la vostra intelli-
genza e devozione alla mia persona e
alla dinastia” mi rendono - preziose. »
L’ Imperatore fece jeri. una lunga pas-
segoiata a . piedi e in carrozza . al Bois
de Boulogne.. - .- . L
Purigi, 1 'seltembre. ) 1II- frattato
conciuso -il 2% agosto: fra I’ Austria e
la Francia, -relativo-alfa- eessione” alla
Francia lel Veneto, fu ratificato oggi

'
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che - I Imperatore d’ Austria ricevette il ge-
. nerale Menabrea colle dimostrazioni della piis
La Gazzelta ufficiale del Begno, in data del | squisita cortesia. L’ imperatore ha lodato il
primo settembre, pubblica un decreto che } valore dell’ esercito italiano ed espose Ia fi-
riduce ad un decimo, del Joro ammontare le I ducia di vna prossima pace fra le- due Po-
multe incoise per mancata o infedele dichia- | tepnze. La prima conferenza di pace si-terra
razione fatla dai contribuenti all’ inposta sulfa | lonedi, 3 corrente. Le riuniont preliminari
ricchezza mobile per il 1865 e dai contri- | che i due plenipotenziari & Italia e d’ Austria
buenti all' imposta sui ifabbricali per il 4866. | hanno avute, erano dirette ad aceelerare il
Un’ altro decreto autorizza la Banea nazionale | corso dei negoziati. - Stabiliti i ponti di die
ad emettere highetti da cinque lire, desliniti | vergenza, rispetto ai qualt i pleoipotenziari
a surrogare le marche da bollo attualmente | si diressero ai rispettivi governi per istruzioni
| in corso; ed un terzu decrelo ordina il licen- | e schiarimenti, il programma fa stabilite e
Giova credere che questo Museo, fondato | ziamento di alcuni battaglioni della Guardia | credesi che i negoziati non abbiano a durare:
dalla Cittdcdi Udine, venga considerato come | Nazionile mobile. molt{ giorni.
cosa Ji tutla la Provincia, e che in questo . e | — ;
ceniro possano venire raccolti e conservati a Notizie di Parigi del {. scttembre portano Qualche giornale annunzia I’ arrive a Fi.
benelizio comune dei tesori di amtichita | che Pimperatore Napoleone fece in quel gior- | renze del generale Girolamo Ullpa che avreb-
e deil' arte, che finora andavano mise- | no una passeggiata a cavallo nel parco di 8. | be abbandonata la causa di Francesco Borbone,
ramente dispersi e sciupati per la- man- | Cloud, e che I’ imperatrice ed il principe im- | essendosi ricordato, un po’ tardi! dell’ esisten-
canzt appunte &' un cenfro; e che sic- | periale partivono il giorno stesse per Biarritz. | za del Regno d' ltalia _
come la Soctela. agraria friulana ha sede an- | L’ ambasciatore prussiano presso tl Gabinetto
ch’ essa nel Palazzo a cid destinato dal Co- | di Parigi, conte Goltz, & parlito pure il 1.
mune, cosi presti it suo ajolo principalmen- | di settembre per Berlino ove si tratlerrd due

a Vieona. In virtd di questo Iraltalo
la consegna’ delle forlezze e di- tnito il
territorio Jombardo-veneto sard effettua-
ta da un Commissario aunstriaco melle
~mani di on Commissario francese che
trovasi atinalnenic nel Veneto. Il de-
legato francese porrassi in seguito d’ac-
-¢cordo colle antoritd “venete “onde tra-
smettere loro 1 dirittt a Joi' conleriti, e
“le popolaziomi saranne. chiamate a pro-

~CORRIERE DEL MATTING

il nome datogh e ad essere quale ce lo di-
d._pingeva in una pittara ideale il prof. Giulio
] Andrea Pirona nella chiusura della. Accade-
4 mia Udinese. Quindi it Municipio nomind-a
# Consgrvatore del Museo P ab. Jacopo Pirona,
H e suol consultori, per prestarglt assistenza o
B sostituirlo al  bisegno, ' ab. Gio. Bati. dal
&l Negro, il co. Giuseppe Uberto Valentinis, il -}
prof. Giulio Andrea Pirona. Cosi sono .rap-.
4 presentate in questo gruppo di distiate per-
i sone, che prestano un servigio affatto gra-
# tuito, I’ archeologia, le arti belle e le scienze
natarali.

= '

nunciarsi sui loro destini, - - - ™«
— -Altro 1 settembre. —:Tix “leltera
scritta dall’ imperatore Napoléone  sotto
1a data dell’ I1- agosto ‘a Vittorio E-
‘manuele & del Segiénte tenore: =
- Intesi con piacere che Vostsa Mae-
sta aderi all’ armistizio . ed -aii prelimi- -
‘nari di pace conchiusi fra it “Re di
Prussia e I’ Imperatore 4" Auslria, ‘E
dungue probabile che un® éra novella

— e T Tl -

Ultimi dispacei.

_ et e U e LR L R 2 el TETA TR A E -

le per la parte delle. scienze naturali e di | setlimane.
g o0 che serve alla gognizione -della Provincia
g sotto all’ aspetto agrario. Potrd il :Museo Gi-
i YiCo,,come a Vicenza, raccogliere in sé una
raccolia di tutto lo produzioni della Provin-
g1cla; e, come a Milano, concorrere coll’ [sti-

uesto _s'tabilimﬂnto . doni de’ nostri com-
atriotts. | -

Un dispaccio da Firenze del 1. settembre

reca che il senato di Monaco ha respinta I
proposta, votata dalla Camera det deputati,
circa’ un’ unione della Baviera colla Prussia,

- Unione, né escludere dalla son azione nel

Firenze, 2 settembre

Palermeo. Jeri sera presso Ba-
rheria ‘due guardie di pubblica sicurez-

speciali.

dr tranguillita va ad iniziarsi in' Euro-
pa. Yosira Maesla -&-a cognizivne che

0 aaceettai la cessione del Veneto'per
rsparmiare un’ inutile spargimento di . -

sangae. il mio intento fa sempre quello

I *y Pabhlichiamo @i nuove questi Jue te-

T T e R T T

:ul?i tecnico, uh? sta per fum;lqrsl anche pres- | Le Camere furono poscia aggiornate e saran- | za arreslarono dopo viva :_’usistpnza 1 | di rendere il Veneto indipendcate, af-- '.
& 0 il HOI,_E FU]H %qmﬂté (! Iﬂﬁﬂfﬂgglﬂﬂlﬂplﬂ !'Il'] rianite pl'l.lhﬂhllmﬂﬂte in ottobre. Anche ramlgeral_n Gapubanila Onﬁfﬂﬂ Glﬂ“]ﬁla. ﬁnﬂhé i* ltﬂﬁ& lihera da"i Al . “‘A !
g per le arii ¢ per | H_ldllﬂl‘-l‘l?, che da noi & | il granduca di Assia fa della opposizione alla Vi‘emm [ siornali annunziano it MY pr all - y
rappresentata da  Istituzioni esistenti o da | Prussia, rifiutando di .cederle I' Assia- Hom- Y o : : GrIastc, SIa da‘wem Padﬂ!na de pro- ¢
gi°rearsi, a giovare quell’ insegnamento profes- | burgo. : che Mensdorf conserva il portafoglio. | pri destini. Il Vedeto sara in grado ben '
slﬁgizﬂ l.:]:;;.;i urn? dei primi bisogoi del paese. | = | __ - — La ‘Pressc_ annunzia che le trat- | presio §i esprimere Ia sua volonta col :
oz d ;ldi | frivlani sanno che hanmo un Si ha da Filadelfia che Johnson dlﬂhﬁll‘ﬁ fative dell’ Austria ean I' Italia proce- sufiraaie universale. Vostra Mavsiy ci- )
- gr dina Eﬂpﬂsua;w, 6 persone che si curano | equivalenti ad una seconda dichiarazione d’in~ { dono bene. La conclusione della pace | conwseerd che anche in tale circoslanga :
B dil‘:ﬁpgs}qdlre' gl oggetti di anti- | dipendenza le deliberazioni prese dalla Con- | o sprocn fra ana decina i giorni. U | Tusione dolly Franeia si 6 oo .
- Jla, & arte e di storia naturale di tutta la | venzione di quella citta. (Quelle deliberazioni T ‘ plorns. 1 AsoRe dotli francia s1 e pronuiiciata \
. ggrovincia. Non d“’?ltlamo.adunqua che, come | importavano: I Unione e la Costituzione sono lmu‘l.h!" *"3!"‘3“'5‘, che le '|:wb“0_“ﬂ_ LI Y favaere dell'umanita e della indipen-
, B la Biblioteca comunile i libri, afflyiscano 2 { ristabilite, @ nessuno -Stato pud ritirarsi dalla dﬂttagllu'mt}llu risolte da Commissiom | denza dei P opoli. | | ia
s

B Nel numers di Faltrisri 'sbbiamo annun-
Rato la costituzione in Udine di due Cireol

gRlitici, il primo dei quali sotto il titolo di |

; dipmdgnga, e

d

!
F

Congresso- un’ -altro Stato del’ Unione). John-
- son visitd il 30 agosto Nuova-York e vi

fu accolto con entusiasmo. Bl ultimi avvisi

dal Messico si ha che i finéesi hanno ripre- "

so Monterey e gl'impertali sono entrali in
| Reynrsa. ‘

Berkino. La Camera dei deputati
comincid a disentere il bill 4 indennitd.
Waldech e Gneist lo combattono: Mi-
chalz, Loer, Waguz lo appoggiano. Bis-
marck dice che it Governo desidera che

tegramumi, non avendo potato inserirli in tutte
ie eopie del prime numero.

- PACGIFICO VALUSSI
Pireltore ¢ Gereale responsabile.
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